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Si terrà questa sera a partire dalle ore 19.00 , presso la Chiesa Parrocchiale di Santa
Maria delle Grazie, l'appuntamento mensile di Preghiera per la Pace .
Guida riflessiva dell'incontro di questa sera sarà la figura di 
Etti Hillesum
, scrittrice olandese deportata nel lager nazista di 
Auschwitz
, dove è morta nel 1943. Nel 1942, lavorando come dattilografa presso una sezione del
Consiglio Ebraico, ebbe anche la possibilità di salvarsi, ma decise, forte delle sue convinzioni
umane e religiose, di condividere la sorte del suo popolo.

      Lavorò in seguito nel Campo di transito Westerbork come assistente sociale. Il suo diario
racconta di quegli anni, finiti, a quanto pare, già nel dimenticatoio.  

 

  

Dal suo diario: 

  

« Sabato sera, mezzanotte e mezzo

  

[...] Per umiliare qualcuno si deve essere in due: colui che umilia, e colui che è umiliato e
soprattutto: che si lascia umiliare. Se manca il secondo, e cioè se la parte passiva è immune da
ogni umiliazione, questa evapora nell'aria. Restano solo delle disposizioni fastidiose che
interferiscono nella vita di tutti i giorni, ma nessuna umiliazione e oppressione angosciose.
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https://www.facebook.com/events/249088988495576/
https://www.facebook.com/events/249088988495576/
http://it.wikipedia.org/wiki/Auschwitz
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Si deve insegnarlo agli ebrei.

  

Stamattina pedalavo lungo lo Stadionkade e mi godevo l'ampio cielo ai margini della città,
respiravo la fresca aria non razionata. Dappertutto c'erano cartelli che ci vietano le strade per la
campagna. Ma sopra quell'unico pezzo di strada che ci rimane c'è pur sempre il cielo, tutto
quanto.

  

Non possono farci niente, non possono veramente farci niente.

  

Possono renderci la vita un po' spiacevole, possono privarci di qualche bene materiale o di un
po' di libertà di movimento, ma siamo noi stessi a privarci delle nostre forze migliori con il nostro
atteggiamento sbagliato: con il nostro sentirci perseguitati, umiliati e oppressi, con il nostro odio
e con la millanteria che maschera paura. Certo ogni tanto si può esser tristi e abbattuti per quel
che ci fanno, è umano e comprensibile che sia così. E tuttavia: siamo soprattutto noi stessi a
derubarci da soli.

  

Trovo bella la vita, e mi sento libera.

  

I cieli si stendono dentro di me come sopra di me. Credo in Dio e negli uomini e oso dirlo senza
falso pudore.

  

La vita è difficile, ma non è grave.

  

Dobbiamo prendere sul serio il nostro lato serio, il resto verrà allora da sé: e “lavorare sé stessi”
non è proprio una forma di d'individualismo malaticcio.

  

Una pace futura potrà esser veramente tale solo se prima sarà stata trovata da ognuno in sé
stesso – se ogni uomo si sarà liberato dall'odio contro il prossimo, di qualunque razza o popolo,
se avrà superato quest'odio e l'avrà trasformato in qualcosa di diverso, forse alla lunga in amore
se non è chiedere troppo. E' l'unica soluzione possibile.
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E così potrei continuare per pagine e pagine. Quel pezzetto d'eternità che ci portiamo dentro
può esser espresso in una parola come in dieci volumi.

   Sono una persona felice e lodo questa vita, la lodo proprio, nell'anno del Signore 1942,
l'ennesimo anno di guerra.  » SEO by Artio
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